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Lo sviluppo della democrazia 
primo compito dei Consigli 

Lavoro unitario e obiettivi concreti tanno compiere agli organi collegiali notevoli passi avanti verso una continua 
e organizzata partecipazione democratica - I tentativi di bloccare i Consigli in un'attività formale e burocratica 

Prossimo convegno a Bologna 

Un utile dibattito 
sulle scuole materne 
in Emilia-Romagna 

. L'iniziativa si propone di unificare l'impegno degli 
Enti locali nel campo dei servizi per l'infanzia - La 
ricca esperienza della Regione in questi ultimi 10 anni 

MODENA, viario 
hn G.unUi della Reitlone 

Emilia Romagna e l'ANCI 
hanno convocato a Bologna 
per li 21-22 aprile un conve­
gno regionale sul problemi 
dcfrll asili nido e delle scuo­
le dell'Infanzia. 

L'iniziativa si propone lo 
obiettivo di unificare lo stor­
io e l'ìmpeKno degli Enti lo­
cali nel campo dei servizi 
dell'Infanzia, di sviluppare 11 
movimento democratico per 
difendere, estendere e gene­
ralizzare gli asili nido e le 
scuole dell'infanzia e di ela­
borare i primi elementi di una 
nuova strategìa a livello na­
zionale sulla base della ricca 
esperienza, maturata nei co­
muni della regione negli ul­
timi dieci anni. 

L'iniziativa regionale che è 
stata preceduta da numero­
se iniziative in tutta la re­
gione, si svolge in un momen­
to In cui per colpa della po­
litica accentratrice del go­
verno, 1 comuni rischiano di 
vedere soffocata e bloccata la 
loro attività, mentre è presen­
te 11 pericolo che debbano ve­
nir soppressi tutti 1 servizi 
per l'Infanzia con grave dan­
no al bimbi, alle famiglie e 
quindi anche alla produzio­
ne, in quanto le donne sa­
rebbero costrette ad abban­
donare il loro lavoro per cu­
stodire 1 figli. 

Decine di migliala di cit­
tadini. Consigli di quartiere. 
Consigli di gestione delle 
scuole, sindacati, organizza­
zioni femminili si sono uniti 
attorno al Consigli comunali 
per chiedere lo sblocco del 
crediti agli Enti locai! e la 
approvazione della legge sul­
l'edilizia scolastica presenta­
to al Parlamento dalle Regio­
ni, l'adeguamento della len­
ire n. 1044 sugli asili nido al 
costi attuali di costruzione e 
di gestione. 

Momento Importante di 
questa mobilitazione in dife­
sa dei servizi sociali e delle 
istituzioni democratiche elet­
tive, è stato 11 convegno d! 
Modena «Scuola dell'infan­
zia, oggi » che ha visto la 
partecipazione di dirigenti na­
zionali dei portiti dell'orco 
costituzionale, amministratori 
del comuni, e dei Consigli di 
gestione delle scuole, di ope­
ratori scolastici. 

Il convegno ha contribuito 
«d estendere lo schieramento 
delle forze politiche e sociali 
Impegnate nell'azione di ga­
rantire a tutti 1 bambini Ita­
liani il diritto di frequenta­
re una scuola dell'infanzia 
che risponda nel contenuti e 
nel metodi alle loro esigen­
ze 

Anche nella regione Emi­
lia Romagna, nonostante lo 
Impegno del Comuni, li 30 
per cento del bimbi dal 3 ai 
5 anni è ancora senza 
scuola. 

Il Partito comunista, la De­
mocrazia cristiana, il Partito 
socialista e 11 Partito sociali­
sta democratico ital.ano nel 
corso del convegno, si sono 
trovati d'accordo nell'after-
more che per realizzare que­
sto obiettivo, è necessario 
«no sforzo eccezionale fé non 
solo finanziarlo) ed una nuo­
va legge sulla scuola mater­
na pubblica che preveda 11 
finanziamento da parte del­
lo Stato. la programmazione 
da parte delle Regioni e la 
gestione da parte dei Co­
muni. 

Le forze politiche demo­
cratiche hanno affermato che 

occorre un impegno straordi­
nario per far fronte alla do­
manda sociale crescente, le­
gata al mutamento delle fun­
zioni della famiglia, al mu­
tati rapporti fra madre e 
bimbo e alla trasformazione 
del tradizionale ruolo della 
donna nel nostro Paese. Lo 
sviluppo dei consumi sociali 
— è stato affermato nel con­
vegno — è condizione per 
uscire dalla crisi. 

Questa volontà politica 
troverà presto un banco di 
prova nel corso dell'esame da 
parte del Parlamento del bi­
lancio della Pubblica istru­
zione e delle nuove proposte 
di legge sulla scuola materna 
statale e nella risposta go­
vernativa alle richieste di 
sblocco del crediti. 

Gli asili nido e le scuole 
dell'Infanzia (hanno affer­
mato amministratori, opera­
tori e consigli di gestione) 
non sono un lusso, sono una 
necessità per il bambino, per 
la sua formazione, per la fa­
miglia, per la difesa del sa­
larlo, della occupazione e 
della produzione e per fare 
avanzare un nuovo sviluppo 
economico ed avviare la tra­
sformazione della società. 

Il convegno ha discusso 
ampiamente 11 rapporto tra 
scuola comunale, statale e 
privata, mettendo In eviden­
za la necessità di non rialzare 
vecchi steccati, ma di ricer­
care le condizioni per assi­
curare gli stessi diritti a tut­
ti : bambini e dare a tutte 
le famiglie una reale libertà 
di scelta. 

Il nodo della scuola priva­
ta verrà certamente affron­
tato dal convegno della Re­
gione Emilia Romagna che 
potrà verificare diverse espe­
rienze già in atto di colla­
borazione tra scuola privata 
e pubblica. Nel discutere que­
sto problema 6 determinante 
partire dalla realtà e dal­
l'obiettivo prioritario della 
generalizzazione della scuola 
dell'Infanzia in tutti I paesi. 
La situazione, dobbiamo ri­
cordarlo, è tale che il 40 per 
cento dei bambini è escluso 
dalla scuola dell'Infanzia, che 
oltre 1 milione di piccoli fre­
quentano la scuola privata 
e che solo 500.000 bimbi fre­
quentano la scuola dell'Infan­
zia pubblica (comunale e sta­
tale). 

Non si può ignorare questa 
realtà, né .si può dimenticare 
co.sa ha rappresentato e cosa 
rappresenta la scuola priva­
ta dell'infanzia. Non si trat­
ta di consolidare la sua pre­
senza nò d! accettare il cri­
terio della spartizione in due 
sfere di influenza fra istru­
zione pubblica e istruzione 
privata. 

I.ti scuola pubblica dovrà 
raggiungere e coprire l'intera 
area nazionale, sicché sia 
permessa una effettiva liber­
tà di scelta a tutte le fami­
glie. Oggi però le scuole pri­
vate possono e debbono con­
tribuire alla realizzazione del-
l'obiettivo prioritario, cioè 
ausilo della generalizzazione 
della scuola dell'infanzia in 
tutto il piese e garantire ai 
bimbi, agi! insegnanti, alle 
famiglie gli stessi diritti del­
la scuola pubblica, fornendo 
un servizio gestito democrati­
camente con 1 contenuti indi­
cati dal Pur'.amento. 

Liliano Famigli 
assessore alla Pubblica 
istruzioni: al Comune 

(li Modena 

segnalazioni 

Dalle riunioni dei Concigli che stan­
no avvenendo in questi giorni, comin­
ciano a prendere avvio delle prime. 
interessanti esperienze di lavoro. 

La preoccupazione principale appare 
quella di evitare una fase di stasi 
dopo la straordinaria partecipazione 
democratica alla campagna elettorale 
e alle giornate del voto. Impedire che 
gli organi collegiali comincino la loro 
\ ita quasi clandestinamente, nel disin­
teresse di coloro clic li hanno eletti 
è il pericolo che da più parti viene 
indicato come il maggiore e contro il 
quale si stanno prendendo una sene 
di iniziative. 

D'altra parte, anche il tentativo di 
dare ai Consigli, proprio approfittando 
di queste battute iniziali, un'impronta 
burocratica, di farne organismi in cui 
« ci si scambia qualche idea », senza 
però arrivare a conclusioni concrete, 
viene segnalato con una certa fre­
quenza. 

Alcuni direttori, presidi, insegnanti 
fanno capire abbastanza apertamente 
che, passale le elezioni, vorrebbero 
tornare a « lavorare m pace come 
prima ». Si assiste cosi, m taluni casi. 
al tentativo di condurre le prime riu­
nioni dei Consigli in modo paternali­
stico, facendo il possibile per scorag­
giare gli eletti affermando che non ci 
sono possibilità reali di far nulla per 
la mancanza di fondi, per l'inadegua­
tezza delle leggi, ecc. 

Sono posizioni comuni a capi di isti­
tuto e docenti quasi sempre in buona 
Tede, a cui manca però fiducia nelle 
possibilità di rinnovamento della scuola 
o che, ni contrario, sono convinti elio 
anche il mimmo cambiamento aggra-
\ erebbe la crisi in atto. 

In ogni modo, qualsiasi suino le in­
tenzioni, il risultalo ù lo stesso, poiché 
la loro condotta può finire col « neu­
tralizzare » i Consigli rendendone mu­
tile o dispersiva l'attività. 

Questa linea entra però in aperta 
contraddizione con l'esperienza viva e 
piena della campagna elettorale, sic­
ché, salvo in pochi casi non generaliz­
zabili, gli eletti delle liste unitane già 
nelle riunioni iniziali hanno reagito in 
modo giusto, riuscendo spesso anche a 
conquistare alle loro tesi genitori, inse 
gnanti. studenti arrivati nei Consigli 
sulla scia di programmi cosiddetti apo­
litici o moderati. 

11 senso di queste primo esperienze 
è rappresentato dunque dalla coerenza 
con la linea portata avanti durante 
la campagna elettorale dalle I.ste uni­
tarie. Viene rinsaldato il legame con 
tutti gli elettori, indipendentemente 
dalla lista per la quale hanno votato, 
e si coinvolge concretamente il maggior 
numero di persone possibile nell'elabo­
razione dei piani di lavoro degli organi 
eletti. Questi piani, partendo da una 
esplicita esigenza democratica e anti­
fascista, in genere tengono presenti le 
reali esigenze degli «utenti» della 
scuola, riuscendo a sfuggire alla va­
ghezza e all'astrattezza che taluni ten­
derebbero ad imprimergli. 

Si vanno cosi facendo in questi 
giorni esperienze positive tese a colle­
gare gli organi eletti con gli elettori. 
La discussione sui libri di testo, sui 
regolamenti dei Consigli, sulle cele­
brazioni del 25 aprile, sui corsi di so­
stegno sta acquistando dimensioni di 
massa dovunque si sia cercalo di coin­
volgervi tutta la popolazione della 
scuola o si sia respinta la tentazione 
di limitarla agli organi collegiali. 

Contcmpor.iiK.unente ci si sforza di 
non cadere nel diletto dell'assembV.i 
rismo confuso e inconcludente. Per 
esempio, discutere con tutti i gemloi i 
delln classe i libri di testo, prima 
di esprimere il parere nel Consiglio 
di classe, ha spesso dato alle prò 
[>osle dei genitori eletti argomenti e 
prestigio che sono si,ili decisivi per 
modificare il giudizio dei docenti. E co-i 
puro, raccogliere, in preparazione della 
riunione dei Consiglio di istituto. Topi 
mone dell'assemblea degli studenti 
su] regolamento ha permesso ai rap 
presentanti studenteschi di portare nei 
Consigli stessi una \oce più autorevole 

Da alcune parti \encono segnalate 
anche fruttuoso ini/.atite per garantire 
l,i presenza dei genitori alle riunioni di 
classe e di istituto. In qualche caso 
si è ricorsi ad una rapida inchiesi.i 
(distribuendo ai genitori attraverso i 
tigli dei semplici foglietti ciclostilati) 
per conoscere l'orario più adatto per la 
riunione dei padri e delle madri cii 
una classe; in altri si è mandata a 
tutte le famiglie una lettera con il 
\ erbaio della prima riunione del Con 
sigilo di classe, col risultato di inle 
ressa rie largamente, poiché è apparso 
chiaro che si era discusso di problemi 
che le riguardavano da vicino e sui 
quali si erano prese delle decision, 
concrete. 

Un inizio faticoso, dunque, appc.tn 
(ito talvolta anche da dtt'f,colta note 
\ oh. nu segnato quasi sempre da 
quella volontà di partecipazione demo 
cratica e unitaria che fin da quest1 

pruni passi appare la caratteristica 
più originale ridia vitalità dei Consigli 

Marisa Musu 

Le ampie possibilità di rompere i vecchi schemi 

Il ruolo essenziale degli organi 
di classe per il rinnovamento 

I consigli di classe e di interclasse rappresentano la struttura portante di un'effettiva partecipa­
zione democratica, ma è necessario individuare e combattere i pericoli di una loro burocratizzazione 

«Strumenti» (edizione La Nuova Italia) 
Siamo da\anu .iti una mio\ a collana dell'editrice I i.Ji'entiiia la 

quale presenta 1 primi nuniei-; di una M'I'H1 eli lesti l'oliti e uuide 
appositamente scelti pel' l'are da v< a p p o c o •> alle ricerche cicali 
studenti dello scuole .secondarie su|K'non. 

Si tratta (li un'iniziativa appivivabilisMma per \ an motiu. innan­
zitutto per la serietà culturale Clelia scelta che oltre. Questi \olumi 
(come del resto tinelli della collana nemclla (lenii Uditori Riuniti 
giù (la noi presentati in una recensione precedente! rafiol'/nno 
la speranza che la battaglia culturale che l Consigli di classe e (Il 
istituto sono criamati a l'are proprio vi nucsto |HTIO(IO per la 
adozione (lei nuovi libri di testo per uh studo-nn e per la l'orma/ione 
delle biblioteche (li (lasse e di scuola, abbia successo. 

I.a ricche/za di temi e la impegnata nce-ca storica letteraria. 
ecc. clic cotltratldistitlKuono questa collana, come duella cicali Hill 
tori Riuniti, acuiscono il rammarico per i tanti emani ancora ob­
bligati a studiare su libri superficiali, antiquati, francamente inu­
tili, arcora adottati utile scuole 

Reco intanto una bl'ete sintesi dei primi titoli deaa collana- 1) 
Leonardo Bruni: Panegirico della citta di Firenze (pani; 1)7 lire 
830): scritto dal Bruni, storico t<l umanista, nel 1-tO.I. tiucsto e un 
documento preziosissimo per conoscere i tratti della K.ren/e d. 
quell'epoca, città tipo sia dal punto (li \.s'.u urbanista) che culle. 
sociali- e politico: 11) I dibattili di Pulney ipaUK. IH, lire «50): e in 
documento assai fumoso, che riproduce i dibatti intentiti "ci 1"4' 
nella chiesa inglese di Putnet in 1 corso (Ielle assemblee del Con 
siltho «onerale dell'esercito ili Croimvell fra ufficiali. sokU'i e 
civili sui destini del Fae-e; .li « I progoltl del Comitato centralo 
bolscevico del 1917-18» (|>.,(!K 111. lire K»Ui: sono p-eseniiiti qui. 
proceduti da una eour . i i te preta/io'ie. i \ orbali (li dieci fra li­
vellile più interessati (li I C( Im'scotico in cui furono atfrontati ni 
«ufitli HIT rotimi i 'eini (Ioli n .un e/ une. ili ,!,i paté della presj 

potere, 
g. t. 

Le modalità di elezione del 
Consiglio di classe e di inter­
classe, non permettendo un 
serrato confronto tra prò-
grammi tcome è avvenuto 
per il Consiglio di Circolo e 
di Istituto) hanno pratica-
viente nnpedilo di dare la 
opportuna pubblicità ai com­
piti e le /unzioni di questa 
struttura scolastica: sicché, 
pur essendo — per i fini clic 
si propone — una cellula di 
crescita culturale e democra­
tica della scuola, è in realtà 
l'istanza più ignorata e Duel­
la su cui più torti sono le 
riserve circa un suo reale 
funzionamento. Il consiglio 
di classe e di interclasse po­
trà dare un contributo note­
vole al discorso sulla scuola 
se vi sarà alla base slancio e 
spìrito di iniziativa. Mancan­
do una specifica regolamen­
tazione sul suo funzionamen­
to, questo organo ù pratica-
viente esposto — nel caso di 
disimpegno dei suoi compo­
nenti — ad un'azione depri-
votiva da parte dei presidi e 
dei direttori, i quali potreb­
bero (per pigrizia o calcolo) 
svuotarlo delle sue potenzia­
lità innovative e ridurlo ad 
un organo di routine. 

Niente sbarramenti niente 
idee preconcette da parte di 
nessuno, sforzo da parte di 
tutti per dare un volto al 
Consiglio di classe e di Inter­
classe onde ottenere un pro­
dotto Qualitativamente pro­
porzionato agli sforzi com­
piuti per crearlo. 

yiu che devono fare, in­
somma, i docenti, t genitori, 
gli studenti una volta riuniti 
intorno ad un tavolo'' Il Con-
figlio di classe e di interclas­
se lui il «compito di formu­
lare — dice l'art. 3 — al col­
legio dei docenti proposte in 
ordine all'azione educativa e 
didattica, e ad iniziative di 
sperimentazione e di agevo­
lare ed estendere i rapporti 
reciproci tra i docenti, geni­
tori e alunni» 

Il campo d'azione dunque 
è per due terzi scolastico e 
per un terzo socio-educativo 
anche se e piuttosto difficile 
stabilire confini di compe­
tenza. 

Pensiamo, ad esempio, ai 
rapporti reciproci tra docen­
ti-genitori e docenti-studenti: 
e un capitolo malinconico 
della nostra scuola. Il docen­
te, oggi, è spesso chiuso (e 
non per sua esclusiva colpa) 
a tutto e a tutti, incapace di 
comunicare con i colleglli, di 
dialogare con gli studenti, di 
suscitare collaborazione nei 
genitori: ma soprattutto — 
per t motivi piti vari: molli 
dei quali ascrivibilt ad un 
modello sbagliato di società 
e di vita — egli non si ag­
giorna f professionalmente I, 
legge pochissimo e /sempre 
nella maggior parte dei ca­
si, si intende) ha scarsa pas­
sione politica. 

In altre parole, vive «di 
rendita » professionalmente 
parlundo, e i suoi metodi, la 

, sua cultura, la sua prepara-
\ zione cadono immediubil-
! mente di tono e di attualità. 

Incoraggiare, quindi, i rap 
porti significa intanto conte­
nere questu «caduta» verso 
la dequalillcazione (mediante 
l'approccio ad un minimo di 
discorso e di colloquio! e 
porre le premesse per svilup­
pare il gusto per ti dialogo, 
j[ collettivo, l'agatoniumcn-
In, i' nuovo, la ricerca e. più 
in la, torme di sper'rnentu 
-./une metodiiluiiKii 

i* i genitori? I pe'iilo/i nel 

Consiglio di classe e di Inter­
classe sono i primi protago­
nisti della scuola a-erta. di 
quella scuola, cioè, in cui 
anche i'estraneo può inse­

gnare. E questo ci sembra 
il punto più alto del discor. 
so aperto dal decreti dele­
gati. Il fatto che molli do­
centi manifestino le proprie 

Da Berlino un esempio 
per le bibliotechine 

Dalla capitale della RDT, un esempio di come 1 bam­
bini possono essere aiutati a interessarsi alta lettura. 
Ecco una letterina che la Biblioteca dei ragazzi di un 
quartiere di Berlino manda al bambini che da qualche 
tempo non prendono in prestito libri. 

«Caro amico, è davvero molto tempo che non ci sla­
mo più visti. Eri una volta uno del più diligenti lettori 
della nostra biblioteca. Forse non hai più tempo suffi­
ciente e devi dedicarti a lungo ai tuoi compiti di scuola. 
Ma proprio nel tuo studio qualche libro potrebbe alu­
tarti. Oppure pensi di conoscere già tutti i libri per 
ragazzi? Noi intanto abbiamo comprato molti nuovi in­
teressanti libri. 

«Certamente ci sono quelli adatti anche a tei Ci farà 
molto piacere se nei prossimi giorni verrai da noi. La 
tua scheda è ancora qui, e- se hai perduto 11 tuo qua­
derno di lettura, te ne diamo volentieri uno nuovo. Sai 
già che non ti costa nulla 11 prestito di libri. Tanti sa­
luti e arrivederci. 

« La tua biblioteca per ragazzi 
Biblioteca per ragazzi di Karlhorst 

1157 Berlino 
Hermann.Duncker-Stras.se 112 

« I nostri orari d'ufficio sono: lunedi e venerdì 13-18, 
martedì e giovedì 13-17». 

Ecco un'esperienza che può essere utile per le biblio­
teche di scuola e di classe che si stanno formando an­
che da noi. 

perplessità e preoccupazioni 
su questa invasione di estra 
nel nella scuola, mentre con­
ferma gli ostacoli obiettivi 
che gli organi collegiali in­
contreranno sul loro cammi­
no, offre la misura che per 
mette di capire che i rappre­
sentanti dei genitori nei con­
sigli di classe e di interclas­
se (più dei loro colleghi del 
Consigli di circolo e di isti­
tuto) si trovano ad operare 
ad un livello di base, dove 
più aspre saranno le resi­
stenze, ma dove con maggio­
re forza può nascere e cre­
scere l'esigenza di rinnovare. 

Per gli studenti il perico­
lo costante è di essere con­
siderati minorenni dai geni­
tori e presuntuosi dai docen­
ti. Noi pensiamo Invece che 
lo studente è in grado più di 
ogni altro di individuare 
campi di riflessione e quin­
di di qualificarsi come cer­
niera del Consiglio di classe. 

Quanto alle competenze di 
«formulare proposte al col­
legio in ordine all'azione edu­
cativa e didattica», occorre 
stare attenti a che queste 
proposte non siano vaghe e 
confuse e, che, soprattutto, 
non diventino un rito (un 
elenco di punti destinati a 
priori a rimanere ^realizza­
ti). Proprio questo campo In­
vece può rappresentare un 
momento di collegamento 
dei consigli di classe e di in­
terclasse con il Collegio dei 
docenti, e divenire quindi 
un'occasione di verifica e di 
dibattito sui temi più stimo­

lanti, facendo scaturire d'j 
questo confronto proposte 
unificanti di lavoro In que­
sto senso «l'azione educati 
va » assume un significato 
dinamico perche, mentre fa 
superare concezioni tradizio 
nalmente asettiche sul modo 
di far scuola, conferisce al­
l'insegnante una dimensione 
moderna, capace di liberarlo 
dalla prigione dell'Isolamen­
to ed avviarlo sul sentiero 
dell'aggiornamento pernia 
nenie. 

D'altro canto, non avreb 
bero senso le « iniziative di 
sperimentazione » (dt cui al 
la legge) senza questa osmo­
si, questa circolazione di 
idee: una iniziativa — qual­
siasi iniziativa — per diven­
tare operante ha bisogno di 
quel confronto, di quell'ar­
ricchimento che solo il col­
lettivo può fornire. 

Portare avanti questo di 
scorso, pero, non sarà tacili' 
Pluriennali pialiche autori-
turistiche hanno sedimenta 
lo un po' in tutti mcertez~r 
e paure, contribuendo, così 
a creare una visione indivi 
dualistica dell'educazione e 
comportamenti vassivtzzuntr, 
hanno soprattutto distrutto 
la fiducia nelle nostre pos­
sibilità di soggetti creanti 

DI qui l'ammonimento a 
non scoraggiarsi di fronte a< 
primi ostacoli, a Insistere 
Insistere per rinnovare. 

Alfonso Salvo 
del Sindacato scuoia CGIL 

di Avellino 

I « ghetti » scolastici sott'accusa 

Negli istituti tecnici femminili 
si estende la volontà di riforma 
Rivedere subito, in attesa della riforma generale, i programmi dell'arcaico e inutile «indirizzo generale» 

Dallo migliaia di assemblee 
tenute nel corso delia cam­
pagna elettorale, dal confron­
to tra le diverse componenti 
sociali e culturali che vi han­
no preso parte .sono emerse 
con chiarezza — e talvolta 
con drammaticità — le di­
verse carenze della scuola. Un 
quadro dì particolare d.sfun-
tona l i t à e crisi è offerto dal­
la condizione degli istituti 
tecnici femminili e, nel loro 
ambito, soprattutto di quello 
ad i n d i r l o generale. Esso è 
diventato un vero e proprio 
« rottame », inadeguato allo 
evolversi non t>olo della tec­
nologia ma anche degli stessi 
rapporti sociali e familiari 
E lo teotlmon'a ;1 fatto che 
il numero di studentes.se che 
lo frequenta va dlm.nuendo 
di anno in anno 

Quello degli Istituti femmi­
nei è dunque il settore sco­
lastico che, forse più degli al­
tri, necess.ta di un'opera di 
riforma radicale, inserita nel 
rinnovamento generale della 
hcuola secondaria superiore. 
Un rinnovamento che deve 
concretizzarsi .n un biennio 
unico e in un successivo trien­
nio che eon.seiita a^'l: .-.tiirtcnt. 

I (i.\(1!.'W (>[)/ OH . d'VM'M . I K Ì . 
'• \>u> d; stud.u. 

i Ne.l'immediato, però, è ne-
I cessar.o e possibile lare qual­

cosa che ponsra line nd una 
assurda situa/ione di dlsgre* 

1 gaz ione culturale e eh? eviti 
I Tassegnav-lone d. un diploma 

che non servirà a trovare 
! nessun lavoro. 
| Esemplare a questo propo-
l sito e la situa/ione dell'isti 

tuto «Colomba Antonclti» d: 
Roma dove, l'anno passato, 
erano stati? istituito quattro 
prime class, tre .seconde e 
due cor.sl compiei., quest'an­
no le prime class; .->: sono ri 
dotte a du*v. M e v?r.f.cata 
una riduzione d: circa 10G ore 
di in-segnamento i riduzione 
che, fra l'a.tro. e contata il 
pasto a ben 10 professor. >. 

La realtà dell'istituto tecni­
co femnrnile, .soprattutto 
quello di Indirizzo generale. 
non prepara ne alla vita ne 
al lavoro Ma quali possono 
essere attualmente le prospet­
tive di lavoro esistenti, le ri­
chieste reali? Un'indicazione 
di massima e offerta dalla 
sempre magg.or r.chiesta d. 
servila soc.al': la Regione La­
zio, ad esemp.o. ha promosso 
la realizzazione di .(soggiorni 

1 d. v.itan/a •. I cu; per.son.Ve 
, (]r\c l 'v^l ' ' do'.i'.o di un d. 
i p.uina di <•«.ojioniod.ot.ftta e 

di dirigenti di comunità; il 
Comune di Roma ha jat.Luito 
Vi centri ertivi ; esistono a 
Roma 1500 sezioni di scuo'a 
materna comunale a cui van­
no sommate quelle statali; 
sono in attività 28 asili nido, 
e di 70 sono g.à stati appai-
Ut- 1 lavori. E poi c'è la vosM 
rete di mense aziendali e 
scolastiche, di colonie, di isti­
tuti per handicappati, di co­
munità per anziani, e di tan­
ti nitri centri assistenziali 

Tutti questi .serv^z, devono 
occupare p^r.sonale qualifica 
to e, .soprattutto, qualif.caio 
.n dietologia e assistenza pM-
co-pedagogica. Questa 6 una 
richiesta non solo concreta. 

[ ma add.nttura in costante 
aumento. Perche dunque non 
orientare in form? più mod^r-

I ne e lungo queste direttrici 
I la preparatone culturale e 
! professionale delle neo-diplo­

mate? In questo senso sareb­
be possibile sin d'ora — e hen-
za neppure ritoccare i pro­
grammi mimsterlal; vigenti 
— ampliare :1 corso dì dieto­
logia, chiedendo anche una 
più stretta collaborazione d<*-
sii insegnanti di Igiene. E' 
po.s.s.b) '•>• ra t ! orzare n a rr.t. 
chivo d: nuovi continui: : 
programmi d: pa to loga e d: 

I pedagogia E infine non x 
I rebbe neppure impo.s.s bile !.. 
i tra.-.formaz'one graduale — a 
1 partire dal prossimo anno .scc 
' lastico — dell'indirizzo genera 
I le in un corso per econome 
| dietisti ed uno per dirigen1 

di comunità, per offrire ma • 
| g.or: pohs:bi!.tà d. lavoro a 

le neo-dlplomaU e per da: 
| una più solidi ba.se cultura' 
, per un eventuale ingresso ,i 
i l'Università. 
| S. tratta — come d cev 

ino — d. alcun, provvea 
j menti urgenti ed .mmed.-r 
I che non tanno pa.-sare :n M 
I condo plano l'e.s.gonza d. un 
j riforma radicale e compi" 
| Si va. ma che cercano di ,i' 
j frontarc una situazione eh 
; M e fatta ormai iiiho^tvn b.l 

favorendo la partec.pazione • 
j l'interessamento degli Eni 
j locai: e delle c.rco.icriz.on 
I introducendo contenuti e m-
i todologie didattiche che no-
I umilino [nsegnant. e Mud"n 
] ti; facendo d.venire gli :M, 

tuli tecnici femm.n.l! un r 

dei momenti d: promoz.on-
di una sempr'- mairgor : 
chic.sU di .sC"V,/, soc il,: qtn 

Lettere 
alV Unita: 

11 lavoro 
« straordinario » 

u n proi escori 
K(iremo siqnor direttore, 

sono vn lettore dell Unita 
ecì inscQnu Latino e Stona 
pra.so il Magistrale di Petra-
Ita Sottav'i, centro viailomta 
in provincia di Palermo, Re­
centemente nell'istituto dove 
insegno a siamo riuniti ri 
assemblea tutti i docenti in 
t-eri KIO per discutere su gual­
che punto, a nostro avviso po­
co chiaro, dei decreti delegati 
r in particolare sull'articolo 
US' Alla fine e stato divulgato 
un documento nel qwile, tra 
l'altro, si dice efie • docenti 
propongono « lì che sia defi­
nito esplicitamente un orano 
di servizio che preseindn dal­
l'orario di lezione che, chiara­
mente, risulta essere momen­
to conclusivo di tutta una sp-
ne preliminare di operazioni 
necessarie alla sua realizza­
zione. Ciò significa che, se de­
finita l'articolazione dell'ora­
no di servizio eifettivamente 
prestato dai docenti (prepara­
zione alla lezione, lezione, e-
sercitazioni, correzione degli 
elaborati, incontri con 1 ge­
nitori ecc >, esso non const a 
più di 18 ore settimanali, ma 
di almeno 30 ore alla settima­
na. 2) Ciò premesso, tutte le 
altre prestazioni richieste van­
no considerate al di la dell'o­
rario settimanale, come so­
pra definito, e devono essere 
retribuite come lavoro straor­
dinario cosi come previsto 
dall'art. S8 dello stato giuri­
dico. In questo contesto an­
che alle 20 ore mensili, obbli­
gatoriamente richieste dallo 
stato giuridico, deve essere 
applicato il concetto di lavo­
ro straordinario e, quindi, re-
tribuito come previsto dnlle 
norme vigen'i ». 

Grazie a nome mio e a no­
me dei docenti mìci colleglli 
per l'ospitalità che il giornale 
darà al documento sopra rias­
sunto, il cut contenuto sarà 
senz'altro recepito nel suo au­
tentico significato dall'Untili 
considerato che esso interessa 
tutti i docenti d'Italia. 

prof. NICOLO' SEMINARA 
(Cangi • Palermo) 

Le difficoltà 
per il personale 

Alla redazione deH'Unita. 
Sono un bidello delle scuo­

te medie, ho seguito con mol­
to interesse tutte le attività 
per le elezioni degli organi col­
legiali, Come genitore affermo 
che c'è stata una grande par­
tecipazione e collaborazione 
da parte dì tutti; ma devo ri­
levare che da parte del perso-
7ialc non insegnante non si è 
fatto nulla in merito. E' per 
questo che il personale non 
insegnante si trova e sì tro­
verà sempre in difficoltà a ri­
solvere i problemi dì catego­
ria, specialmente nelle zone 
periferiche. I motivi di que­
sta mancata partecipazione so­
no: la povertà dt informazio­
ne e di aggiornamento, l'as­
senza di iniziative da parte di 
tutti, sindacati, partiti, quoti­
diani ecc. Siamo giunti al pun­
to che la maggior parte degli 
eletti nei consigli non hanno 
neppure presentato il pro­
gramma, per le carenze di 
cui sopra ho parlato. Con que­
sto disinteresse generale (che 
pure si rileva nei limiti dello 
stato giuridico del personale 
non insegnante) come possia­
mo partecipare a questa atte­
sa riforma della scuola? 

PIETRO POZZONI 
(Castronno - Varese» 

Vera Biggiero 

Hanno invano 
superato il 

Gentilissimo direttore. 
siamo un gruppo di inse­

gnanti della Scuola materna 
statale m servizto con nomi-
na a tempo indeterminato. A-
vendo superato il concorso di 
abilitazione nei giardini d'in­
fanzia (art. 'J'J legge 18 mar­
zo ms n 4M), nell'anno i.WQ 
ed essendo quindi già da al­
lora vincitrici di detto concor­
so, abbiamo a lungo atteso di 
entrare in ruolo. Invitate, nel 
settembre del 1974, a presen­
tare la documentazione di rito 
per l'entrata in ruolo, erava­
mo sicure di ricevere presto 
l'invito per la scelta della se­
de dt titolarità indipendente­
mente dall'edito dei corsi abi­
litanti per le maestre di Scuo­
la materna in via di espleta­
mento. Al contrario apprendia­
mo che e stata formata una u-
nica graduatoria con le can­
didale dei corsi abilitanti. 

La nostra voce di protesta 
M eleva perche ci sembra in­
giusto ed illegittimo aver adot­
tato tale criterio. E' un'ama­
ra beffa aver sostenuto un 
gravoso concorso in campo 
nazionale con selezione e re­
lativi oneri e disagi, per esse­
re poi incluse in un'unica gra­
duatoria con le « premiate » 
candidate di un comune cor­
so aìvlitantf*, che pm propria­
mente noi definiremmo corso 
di aagiornamrnto, per il sciu­
pine latto 'he non comporta 
neanche il risihiu di una bue 
ciatura Se siamo Vincitrici di 
concorso dal Jvii'i 'prova scrit­
ta ed or'j'c) avremo pur di­
ritto a scegliere la sede di 
ruolo co-? precedenza rispetto 
alle colleghe che sono adesso, 
e solo gra:ie ad una benevo­
la tenne sull'entrata in ruolo, 
hanno conseguito tuie ahilit'i 
zione 

Se il ministro della PI ci 
ha ritenute delle abusile ina 
questo non e vero perche il 
,r>0 per certo dei posti spetta 
: a di diritto alle maestre eie 
nenia ri < nu a senza abilita 

zionci pei e he non regolarizza-
ir la nus'ii posizione permet­
tendoci di frequentare i corsi 
abiiitunti. ritenuti da chi di 
Lompctenza più idonei9 

Vorremmo anche sapere per 
the il ministero non bastando 
la prima ingiustizia, ha deci­
so di ne rpe trame un'altri, 
cioè declassando la votazione 
del concorso dt Stato rnìucen-
dola da centesimi a cinquan­
tesimi, con la conseguente di­
minuzione di punteggio. In 
/>a.se a quale criterio e: vie­
ne svalutalo un voto acquisito 
iv un esame serio come quello 
di Stato'' Sappiamo bene che 
nessuno ci può togliere :! di­
ritto al posto, ma a qucH 
nuovi (.isagi e peripezie an­
dremo incontro, per la scel­
ta della sede, tenendo conto 
della nuova graduatoria0 

ADELINA SAPPIA -MI­
GLIANO e ROSA PI­
GOLA SCOLAMACCHIA 
«Conghano • Cosenza) 

Cumulo dei redditi 
MARIO LACIANI e altri 

colleglli ( Tonno i: «/Incora 
una volta si cons-tata con 
amarezza come tutte le ini­
ziative ver alleviare l'iniquo 
trattamento fiscale riservato 
ai coniugi lavoratori dipen­
denti, stiano sfumando. Chie­
diamo che. in attesa della 
fissazione di più basse aliquo­
te, venga esonerato subito dal 
tumulo il reddito da lavoro 
della moglie. Auspichiamo 
che le forze politiche più re­
sponsabili affrontino il pro­
blema, affinchè ci st possa re­
golare alle prossime elezioni». 

GIORGIO BIANCHI (Pado­
va i: « Io penso che se non 
si t'uoìe rinunciare (anche se 
sarebbe questa la cosa più Io­
nica e giusta) a! criterio del 
cumulo, occorrerebbe Quanto­
meno rivedere in modo so­
stanziale le aliquote progres­
sive da applicarsi, m modo 
che il maggior aggravio sin 
progressivo, ma alleviato ri­
spetto a quello attualmente 
jjrcvisto, e ti fisco non si deb­
ba sempre rivalere sui red­
diti da lavoro dipendente, aia 
tassati alta tonte e già ^na­
ti anticipatamente fino all'ul­
tima lira », 

ANGELO LEANDRI a no-
me di un Rruppo di lavoratori 
(Roma»: «Questa faccenda del 
cumulo dei redditi è vera­
mente preoccupante, perchè 
colpisce una grande massa 
di coniugi che lavorano. De­
sideriamo qui esprimere tut-
tu la nostra approvazione al-
! iniziativa della Federazione 
unitaria sindacale di Milano 
che ha suggerito l'elevazione 
del limite mimmo per la pre­
sentazione della denuncia svi 
cumulo dei redditi da 5 mi­
lioni a 7 milioni e mezzo Una 
proposta che si può realizza­
re subito ». 

Ringraziamo 
(pienti lettori 

Ci è impossibile ospitRr* 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per raffio-
ni di spazio, che la loro col­
laborazione è di grande uti­
lità per il nostro giornale, il 
quale terra conto sia dei lo­
ro sugRenmenti, sia delle os­
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Arturo 
MASTROPASQUA. Milano; Uno 
studente universitario, Empo­
li; Mano MATTEI, Roma; El-
bano BRASCHI, Piombino; 
Andrea BELLANO, Belgio; 
Gaetano GIUFFRIDA, Gelsen-
kirehen; Un lettore (lettera non 
firmata i di Chioggia; Miche­
le PERSICO. Orbassano; Lui­
gi BELOTTI, Novoli; Tullia 
GUAITA, Lierna; Silvio FON­
TANELLA, Genova: Amleto 
FANTINI. Alfonsine; Giulia­
no SERMONTINI, La Spezia 
(«Voglio esprimere il mio 
sdegno per la campagna di 
menzogne condotta dalla TV 
contro la giovane democra­
zia portoghese »r, Florindo 
GRECO, S. Giuliano M. n< So­
no un cittadino italiano, jxx-
go le tasse, compreso il ca-
nonc della televisione, ma 
questa non mi soddisfa per 
niente: tutti t programmi che 
ci trasmettono sono ambigui 
e faziosi, come è accaduto 
ad esempio in occasione del 
Congresso del PCI»): Filippo 
SORRENTINO. Roma («Fon­
tani ha la dichiarazione gior­
naliera, fresca, freschissima 
per la TV. Xon e come Mo­
ro che dichiara solo il vener­
dì, giorno dt magro. E poi 
Fontani è un uomo talmente 
intervtstabilc, mtervistabtlìtt-
simo. Guai a non chiedergli 
interviste. C era una volta 
una commissione parlamen­
tare di vigilanza, . »'. 

Enzo CARUSO, Catania CuB' 
inconcepibile che la televisio­
ne insulti ed offenda la co­
scienza dei democratici porto­
ghesi ed italiani La televisio­
ne e un mezzo pubblico e non 
deve essere utilizzata per la 
propaganda elettorale di un 
partito. E' compito dei co­
munisti far smettere questi 
attacchi alla liberta di infor­
mazione »>; Una assidua let­
trice, Reggio Calabria f« E-
sprimo tutto il mio sdegno 
verso un governo che rima­
ne impassibile di ironie a 
questa altalena di rapine, di 
omicidi, di rapimenti e di at­
tentati terroristici commessi 
da una schiera di incoscien­
ti neo fascisti»>; Giovan Batti­
si a LUMINI, O s p i t a n o Bre­
scia (allega un articolo ri­
guardante le riforme dei co­
dici e del sistema penitenza 
tini, Ugo BELLI. Roma i la 
l'in lettera — interessante e 
documentala — sul fermo di 
pulizia, v troppo lunpa per 
poter essere pubblicala in 
questa rubrica); Fedenru MO-
LINARI. Piacenza (« Si do-
i rebbero stampare manifesti 
da applicare sui muri a; tut­
ti i comuni d'Italiu metten 
do alta gogna i dcmocristia-
vi resjionsabili degli scanda­
li lenificatisi dal ;,W,? ad og­
ni »i\ D A , Montagnana Ma 
lettrice ci mandi rindin770 
se desidera ricevere una ri­
sposta alla sua lettera). 
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